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La voce della
REDAZIONE

Cari lettori,
        siamo alle porte del Natale, iniziano a vedersi le prime decorazioni 
per strada… e  anche El Scandolaro arriva nelle vostre case in tempo per augurare a 
tutti un sereno Natale, che sia tempo di riscoperta della famiglia, della comunità e del 
calore umano alla luce di Gesù neonato.

Al centro di questo numero troverete, come di consuetudine per Natale e Pasqua, 
il calendario delle celebrazioni per addobbare anche il nostro cuore oltre alle nostre 
case e alle vetrine dei negozi! Questa pagina che normalmente è dedicata a presen-
tarVi quanto troverete in quelle successive, negli ultimi anni in occasione del Natale 
viene invece riservata ad una poesia e a i più sentiti auguri che la redazione vuol far 
arrivare a tutti gli amici che ci leggono. 

-
sione di papa Francesco. A tal proposito spendiamo solo due righe per introdurvi una 
nuova rubrica che vede la luce con questo numero; si intitolerà “la parola di Papa 

smette di stupire con le sue parole che sceglie per le sue omelie. Moltissime volte ne 

de “El Scandolaro”. 
Ora vi lasciamo alla lettura dei pensieri di Papa Francesco sul Natale, non pri-

ma però di avervi ancora una volta porto i nostri migliori auguri di buone feste… di 
cuore...

la Redazione
Il Natale non è soltanto una ricorrenza temporale oppure un ricordo di una 
cosa bella. Il Natale è di più: noi andiamo per questa strada per incontrare il 
Signore. Il Natale è un incontro! E camminiamo per incontrarlo: incontrarlo 
col cuore, con la vita; incontrarlo vivente, come Lui è; incontrarlo con fede. 
Ma occorre avere il cuore aperto. In questo cammino verso il Natale ci aiu-
tano alcuni atteggiamenti: la perseveranza nella preghiera, pregare di più; 
l’operosità nella carità fraterna, avvicinarci un po’ di più a quelli che hanno 
bisogno; e la gioia nella lode del Signore. Dunque: la preghiera, la carità e la 
lode, con il cuore aperto perché il Signore ci incontri.

                                                                               Papa Francesco
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Ritrovarsi attorno alla Parola
Scriveva Paolo VI nel 1975: 

“Evangelizzatrice, la Chiesa 
comincia con l’evangelizza-

re se stessa. Comunità di credenti, 
comunità di speranza vissu-
ta e partecipata, comunità 
d’amore fraterno, essa ha 
bisogno di ascoltare di 
continuo ciò che deve 
credere, le ragioni della 
sua speranza, il coman-
damento nuovo dell’a-
more. Popolo di Dio 
immerso nel mondo, 
e spesso tentato 
dagli idoli, essa ha 
sempre bisogno di 
sentir proclamare «le 
grandi opere di Dio», 
che l’hanno convertita al 
Signore, e d’essere nuo-
vamente convocata e riu-
nita da lui. Ciò vuol dire, in una parola, 
che essa ha sempre bisogno d’essere 
evangelizzata, se vuol conservare fre-
schezza, slancio e forza per annunziare 
il Vangelo” (Evangelii nuntiandi n° 15), 
come troviamo scritto nella Nota cate-
chistico-pastorale. (p. 14)

 Dopo tanto agire e organizzare 
in questi primi mesi di ripresa dell’an-
no pastorale, ora ci prendiamo una 
pausa di meditazione, per non arrivare 
all’appuntamento con Gesù che nasce 
ancora impreparati e sguarniti.
 La Nota del Vescovo infatti sug-

gerisce “una specie di “settimana della 
comunità”, durante la quale gli ope-
ratori pastorali, liberi dai servizi in cui 

normalmente sono impegnati, e 
la comunità tutta ( danzati, 

sposi, associazioni, movi-
menti, anziani…..) possano 
dedicarsi all’ascolto della 
Parola e alla condivisione 
della loro fede.” 

 La Chiesa in questo modo 
si propone di “Genera-
re alla fede”, prenden-
do l’esempio da Maria 

che anche in questo 
Avvento ci insegna 
ad attendere e dare 
carne in noi al Ver-
bo di Dio.

In questo modo la 
Chiesa può davvero essere 

“madre e maestra, che genera i nuo-
vi cristiani; una Chiesa che introduce 
e accompagna all’incontro personale 
con Cristo Gesù dentro la comunità; 
una Chiesa che promuove la corre-
sponsabilità di tutti i suoi membri nel 
generare alla fede.”

 “Si incontrano spesso operatori 
pastorali che, presi dagli impegni di la-
voro, di famiglia e dai numerosi servizi 
richiesti dalle comunità, affermano di 
non avere più il tempo per la preghie-
ra e per una presenza signi cativa nei 
luoghi della vita ordinaria. Incredibile 
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ma vero: la parrocchia, con i suoi ritmi 
non ben graduati, rischia di impoverire 
la vita di fede di quanti sono impegna-
ti in essa e di allontanarli dall’impegno 
evangelico nei loro ambienti di vita.  
Perché allora non pensare di riserva-
re una settimana al mese, per quan-
ti operano nella pastorale, libera da 
ogni impegno, per “riprendere ato”, 
per ritrovarsi attorno alla Parola, per 
narrarsi reciprocamente la fede e dar-
si un tempo suf ciente di ascolto  E 
questo non solo in vista di una mag-
giore ef cienza, ma per porre un se-
gno visibile attraverso il quale dire che 
il ne di ogni azione pastorale  la cu-

stodia della relazione personale con il 
Signore”.

 Iniziamo perciò questo Avvento 
2013 proprio con l’ascolto della Parola.
Vivremo il 2-3-4 Dicembre una “Setti-
mana della Comunità” con l’aiuto della 
Biblista Antonella Anghinoni che ci rac-
conterà “I sogni nella Bibbia”, per po-
ter riaccendere il nostro “Sogno”, quel 
desiderio profondo di pace e amore 
che ci guida nell’Avvento in attesa del 
Salvatore, la Parola che si fa carne nella 
nostra vita. 
 Buon Natale.

    don Giorgio
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Consiglio Pastorale unitario
Verbale del 20 novembre 2013

Mercoledì 20 novembre si sono incontrati a Longare i consigli Pastorali delle 2U.P. Lon-
-

mino,  Generare alla vita di fede, dell’8 settembre 2013. Ci ha guidati un questo approfon-
dimento don Agostino Zenere, responsabile diocesano del coordinamento della pastorale.
L’incontro è iniziato con un breve momento di preghiera guidato da don Sigfrido.

-
storale, Generare alla vita di fede, nelle sette zone della Diocesi, poi ha chiesto che ogni 
Consiglio Pastorale Parrocchiale dedichi almeno in incontro prolungato per confrontarsi 
sulle indicazioni contenute nella Nota e decidere i passi più opportuni per incamminarsi 
verso l’orizzonte indicato.

decennio fa, ci poniamo alcune domande:
- la comunità è capace di generare alla fede?
- Quali sono le premure, le attenzioni, i gesti che generano alla fede?
- Quali sono viceversa gli atteggiamenti che allontanano dalla fede?

La comunità deve cercare in ogni occasione di essere inclusiva e la via giusta è caratte-
rizzata da una condotta di accoglienza per ogni persona che si presenta. C’è ancora una 
sostanziale tenuta, da parte delle famiglie, della richiesta di celebrazione dei Sacramenti 

stile di vita che deve avere non solo il presbitero ma anche tutti gli operatori pastorali.

questi:
- passare dalla organizzazione  al preoccuparsi che questa organizzazione favorisca nei 

piccoli e negli adulti l’incontro personale con Cristo, ricordando che il primo vangelo 
che annunciamo è come guardo, come accolgo, come parlo;

- passare da un catechismo di tipo scolastico a un catechismo esperienziale;
- 

è recitare bene il Padre nostro, un conto è viverlo);
- 

Sono temi molto stimolanti e avremo modo di parlarne ancora.
Abbiamo ringraziato don Agostino per il suo intervento e con una preghiera alla Madonna 
abbiamo concluso l’incontro. 

a cura di Renato Dalla Massara
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Il Papa prega per i figli dei
               “devoti della dea tangente”,
                                   la corruzione toglie la dignità

La parola di Papa Francesco

Da questo numero iniziamo una nuova rubrica dal titolo “la parola di Papa Francesco”  in 
cui vo liamo dare spazio alle sue parole e alle sue ri essioni
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La parola di Papa Francesco
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1 Aiuto alla popolaziona delle Filippine 
colpita dall’uragano Haiyan.

Di fronte a questa immane tragedia (ricor-
do che solo l’anno scorso è stata colpita 
da un violento terremoto) abbiamo deciso 
di devolvere 3.000 € a favore della po-
polazione colpita dall’uragano. Ci faremo 
aiutare da suor Lauretta Gianesin di Villa-
ganzerla, superiora generale delle Cami-
liane, che per molti anni ha vissuto nelle 
Filippine, in una missione vicina alla zona 
colpita dall’uragano. Attraverso le sue 
consorelle in missione nel-
le Filippine, suor Lauretta 
diventa per noi garanzia 
che il contributo giunge-
rà a destinazione, por-
tando un po’ di sollie-
vo alla popolazione 
disastrata.

2 Facciamo vive-
re l’ospedale e 

le donne di Betlem-
me (suore Elisabetti-
ne).
A motivo delle controversie territoriali in 
atto tra Palestinesi e Israeliani, quest’ul-
timi, per difendersi (così dicono ...), han-
no eretto un muro alto 8 metri dividendo 
la città in due parti, impedendo così le 
visite turistiche. Venendo meno questa 
fonte di guadagno, sia le suore - con il 
loro ospedale e la scuola per i bambi-
ni - sia i palestinesi, si sono trovati sen-
za la principale fonte di guadagno che 
permetteva loro di vivere. Da qui la ri-
chiesta di aiuto ... Facendoci aiutare da 
un’insegnante della Scuola Elementare 
di Costozza, in rappresentanza dell’Isti-

tuto Comprensivo, abbiamo pensato di 
acquistare dalle suore e dalle donne pa-
lestinesi i loro lavori artigianali, che pri-
ma vendevano con il turismo, per 1000 
€. Questi lavori, molto belli e colorati, 
verranno poi venduti nelle varie manife-
stazioni che la nostra ONLUS proporrà 
nei mesi prossimi.

3 Devolvere i 9.587,50 € donateci dal 
gruppo Età libera a favore dell’Auti-
smo Triveneto.

Dallo scioglimento del gruppo “Età 
libera” di Longare, avvenu-
to alcuni anni fa, ci è stato 

donato l’avanzo di cassa. 
Dopo approfondita di-
scussione è stato deci-
so di devolvere questa 
somma ad un’opera 

bene ca del nostro 
territorio perché 
quell’avanzo di cas-
sa è frutto del lavoro 

della gente del nostro 
territorio. Al progetto “Vado 

a vivere da solo”, dell’Associazione Auti-
smo Triveneto ONLUS abbiamo pensato di 
devolvere tale somma che ammonta ad € 
9.587,50. Servirà per completare la casa di 
accoglienza dei ragazzi autistici della nostra 
Provincia, in fase di completamento, nel Co-
mune di Longare.

4 Terremotati dell’Emilia: il nostro con-
tributo.

Subito dopo il terremoto di due anni fa in 
Emilia-Romagna la nostra Associazione, 
assieme alle altre presenti sul territorio, 

Solidarietà in ... Comune onlus

Desideriamo far conoscere a tutta la popolazione dei nostri Comuni le decisioni prese nel 
Direttivo dell’11 novembre 2013.
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ha raccolto fondi per aiutare la popolazio-
ne nella ricostruzione di quello che ave-
vano perduto (noi siamo stati presenti per 
due sabati di seguito davanti al Comune 
di Longare). Insieme abbiamo raccolto 
7.500 €, donati al Comune di San Felice 
sul Panaro, per la costruzione del “Giardi-
no della Solidarietà” a favore della scuola 
materna e asilo nido. All’inaugurazione 
del giardino – oltre ad una delegazione 
composta dai sindaci dei comuni di Lon-
gare, Castegnero e Nanto con i vari rap-
presentanti delle Associazioni – era pre-
sente anche il Ministro per l’integrazione 
Cécile Kyenge (si veda anche l’articolo 
sul “Giornale di Vicenza”).

5 Emergenza nubifragio Sardegna
È nostra intenzione aiutare anche la 

popolazione sarda colpita dal nubifragio di 
questo mese di novembre. Vi terremo infor-
mati in merito alle iniziative.

6 Iniziative future ...
Come avete potuto constatare, quest’an-

no - per vari motivi legati anche alla crisi 
economica in atto - il “Mercatino di Natale” è 
stato rivisto nel “Un Week-end in Solidarie-
tà” che si terrà il 7 ed 8 dicembre con propo-
ste culturali, musicali ed informative. Per la 
Primavera prossima abbiamo in programma 
altre manifestazioni sulle quali vi terremo in-
formati. Con esse intendiamo valorizzare il 
nostro bel territorio, il valore della solidarietà 
e raccogliere qualche soldo per nanziare le 
nostre attività di solidarietà.
Chiediamo, in particolare ai giovani (ma 
anche ai meno giovani ...) che desiderano 
regalare un po’ del loro tempo al prossimo, 
alla valorizzazione del nostro bel territorio e 
patrimonio culturale, di darci una mano per 
il buon esito di queste manifestazioni, con-
tribuendo così alla crescita di un mondo più 
giusto, solidale e amante della terra e della 
nostra gente.

Paolo 
per “Solidarietà in ... Comune ONLUS”

È Natale!
Che il tuo amore acceso sulla terra

bruci i nostri cuori e ci amiamo come tu vuoi!
Allora sarai tra noi.

E ogni giorno se ci amiamo
può essere Natale

  La redazione de El Scandolaro
           augura a tutti i suoi lettori
    Buon Natale e felice Anno Nuovo
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Mi chiamo 
Angelina 
M a z z a -

retto, sono nata a Lu-
mignano il 26 dicem-
bre 1931 da Vittorio 
e Maria Teresa Basso, 
terza di cinque sorelle. 
Il sesto figlio sarebbe 
stato un maschietto, 
ma morì appena nato 
assieme alla mamma, 
deceduta appunto in 
seguito a quel parto. 
Così mamma e fra-
tellino furono sepolti 
assieme. Di loro non 
rammento nulla, però so che il giorno del 
funerale in chiesa c’eravamo anche noi so-
relle, quasi tutte ancora bambine. Dietro 
di me c’era un ragazzino che continuava a 
spingermi da un lato, così una signora gli 
disse: “Lascia stare questa bambina, siamo 
qui per il funerale della sua mamma”! Ed è 
questo l’unico ricordo che ho di quella triste 
vicenda. 

In casa vivevamo con il papà, i nonni, 
gli zii e i cugini, in tutti eravamo diciotto. 
Noi sorelle fummo allevate, quasi del tutto, 
dalla nonna, che ci volle bene come se fosse 
stata una seconda mamma.

Il papà aveva combattuto la 1a guerra 
mondiale (1915/18) ed era tornato “muti-

lato” perché, duran-
te un’azione bellica, 
gli si era conficcata 
una scheggia in una 
gamba, procuran-
dogli un buco che lo 
fece camminare zop-
po per il resto della 
vita. 

Gli zii lavoravano 
i campi e il bosco, 
il papà invece, no-
nostante la sua me-
nomazione, faceva 
il muratore e, ogni 
giorno, andava a 
Dueville, o Vigardo-

lo o Caldogno, dov’era il cantiere di lavoro, 
sempre in bicicletta e su strade non asfal-
tate.

Ogni sera, tutte noi sorelle pregavamo 
col papà (che era molto religioso), inginoc-
chiate attorno al letto e, prima di andare al 
catechismo, lui ci interrogava una per una 
per vedere se eravamo preparate. Dopo sei 
anni di “vedovanza”, si risposò con Anna 
Baldinazzo, e anche lei volle bene a tutte 
noi.

Finita la scuola elementare pure noi la-
voravamo nei campi e nel bosco. Man mano 
che crescevamo però dovevamo pensare a 
trovarci un lavoro, ma dalle nostre parti c’e-
ra ben poco. Le Suore del paese ci dissero 

Qualche mese fa, in occasione della morte di suor Imelda Perazzolo, abbiamo voluto 
ricordarla attraverso il racconto del fratello Giuseppe.
In seguito, durante una visita in famiglia delle sorelle suor Domiziana e suor Maria Teresa 
Mazzaretto, abbiamo colto l’occasione per farci raccontare anche le loro esperienze di 
vita religiosa, che vi proponiamo (una in questo numero e l’altra nel prossimo Scandola-
ro) per dare il giusto valore anche a queste, ormai rare, “scelte di vita”.

INTERVISTA A...
SUOR DOMIZIANA MAZZARETTO
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che nei loro Istituti cercavano delle ragazze. 
Così, chi in una città e chi in un’altra, an-
dammo tutte a lavorare in Istituti religiosi. 
Anch’io, a diciotto anni, andai a Venezia, 
agli “Alberoni”, una Casa di Cura (di TBC), 
con il compito di aiutare in cucina. Dopo 
qualche anno andai a Roma in un Orfana-
trofio, pure gestito dalle Suore (il papà ci 
mandava tutte a lavorare dalle Suore per-
ché aveva paura che, in altri luoghi, ci “cor-
rompessimo”). Anche a Roma lavoravo in 
cucina: ero addetta a preparare il pranzo 
per le orfanelle. Esse rimanevano fino a di-
ciotto anni in collegio e, quando ne usciva-
no, andavano ad abitare da parenti (se ne 
avevano), oppure, se si trovavano un lavoro, 
potevano stare per conto proprio. Io volevo 
bene a queste bambine e, per quel che po-
tevo, cercavo di ascoltarle e di aiutarle, tan-
to che con una di loro, di nome Adolfina, 
continuo tutt’oggi ad avere corrispondenza. 
Vivendo in quell’ambiente, e trovandomi 
bene, un po’ alla volta sentii anch’io il desi-
derio di farmi suora (anche Giuseppina, una 
delle mie sorelle, si era fatta suora), ma non 
mi sapevo decidere.

Dopo quattro anni passati in Orfanatro-
fio, venni a Verona, alla Casa Madre dell’Isti-
tuto Sorelle della Misericordia e, finalmente, 
mi sentii sicura della mia vocazione. Comin-
ciai la vita di Novizia, poi di Postulante e, a 
venticinque anni, feci la “Professione religio-
sa”, col nome di suor Domiziana.

Fui mandata ancora a Venezia, poi a Ca-
prino Veronese, poi a S. Michele, sempre ne-
gli ospedali e sempre in cucina, per 32 anni. 
A interrompere questo ormai usuale lavoro 
tra i fornelli furono i sei anni di permanenza, 
come Superiora, presso la Scuola Media e 
Superiore del Seminario di S. Massimo (Vr). 
Mi piaceva anche questo nuovo compito e 
ci sarei rimasta volentieri per qualche altro 
anno, ma è regola che il Superiore venga 
cambiato ogni sei anni; così ritornai a S. Mi-
chele, dove ci sono il Noviziato e la Casa di 
Riposo delle suore, richiamata nuovamente 

per il lavoro di cucina, che continuo a fare 
tutt’ora. Ad esercitare questo servizio siamo 
un bel gruppo di persone (le suore amma-
late e anziane sono tante), e tra noi siamo 
sempre andate d’accordo. Ora questo com-
pito è più facile, perché le pulizie vengono 
fatte da “esterni”, mentre una volta le face-
vamo noi. 

Ogni anno, l’8 settembre, qui in Istitu-
to festeggiamo gli anniversari importanti di 
professione religiosa delle Suore: 40°...50°... 
60°... ecc. Qualche anno fa festeggiammo 
l’80° anno di professione religiosa di una 
suora che di anni ne aveva 100! Per tutte 
noi questa giornata è sempre un grande av-
venimento. Al mattino c’è la Messa solenne 
(qualche volta viene a celebrarla il Vescovo, 
qualche altra il suo Segretario). Dopo c’è 
un rinfresco anche per i parenti delle suo-
re intervenuti alla Messa; il pranzo invece 
è solo per noi e, dopo 50 anni di cucina, 
sono io che ho l’onore di decidere il menù. 
Si comincia con l’antipasto, poi una buona 
minestrina, vitello arrosto o bistecca (cose 
che vanno bene anche per le suore anziane 
o ammalate), con verdura, frutta, gelato e 
dolce. Chi vuole, può prendere anche il vino.

Nei primi anni fare il lavoro di cucina 
mi sembrava, oltre che duro, anche poco 
soddisfacente e non avrei voluto farlo per 
sempre. Ma una volta la Superiora mi disse 
che anche il lavoro più umile, se fatto con 
amore, è gradito agli occhi del Signore.

Ora ho 82 anni, sono ancora responsa-
bile della cucina e continuerò ad esserlo per 
il tempo che mi sarà concesso, con serenità 
e gioia.

Qualche mese fa sono ritornata, assieme 
a Giuseppina, l’altra mia sorella suora, a Lu-
mignano, il mio paese, al quale sono lega-
tissima, e mi ha fatto piacere che parecchie 
persone siano venute a salutarci. 

Leggo con curiosità e affetto lo Scando-
laro e prego per tutti quelli che si raccoman-
dano al Signore.

a cura di L. B.
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Una serata davvero speciale quel-
la che abbiamo vissuto venerdì 25 
ottobre nella sala teatro di Longa-

re: l’incontro con Carlo Mocellin, marito di 
Mariacristina Cella di cui è in corso il pro-
cesso di beati cazione. 
Questo evento è stato il secondo momen-
to formativo per le nostre due Unità Pa-
storali Costozza-Lumignano e Longare-
Colzé: il primo incontro si è tenuto a Lu-
mignano giovedì 17 ottobre con il dottore 
in teologia biblica Gregorio Vivaldelli sul 
tema “Educarci a educare alla fede”, poi 
l’appuntamento con Carlo Mocellin, a cui 
seguiranno gli attesi incontri con la biblista 
Antonella Anghinoni il 2-3-4 dicembre. 
La serata si è aperta con la visione di una 
serie di fotogra e di Mariacristina con la 
sua famiglia. Dopodiché Carlo ha comin-
ciato a parlare della sua vita in modo se-
reno, animato da una profonda fede, no-
nostante la grande prova di dolore che ha 
dovuto affrontare: la malattia e la morte di 
sua moglie.
Mariacristina, nata a Monza il 18 agosto 
1969, trascorre serenamente gli anni della 
fanciullezza e dell’adolescenza. Si impe-
gna nella comunità cristiana di Cinisello 
come catechista e animatrice. Conosce 
Carlo nell’estate del 1985 durante una 
vacanza a Valstagna con i suoi genitori. 
La loro storia continua nonostante la lon-
tananza geogra ca attraverso un’intensa 
corrispondenza di lettere. 
Nell’estate del 1987, appena compiuto i 
diciotto anni, le compare un tumore alla 
gamba. Dopo l’operazione e le cure, la 
giovane si ristabilisce. 
Mariacristina e Carlo si sposano il 2 feb-

braio 1991 e si stabiliscono a Carpanè, in 
provincia di Vicenza. 
In soli tre anni e mezzo, nascono tutti e tre i 
loro gli: a dicembre ’91 nasce Francesco, 
nel luglio ’93 Lucia e un anno dopo Ric-
cardo. Verso il quarto mese di gravidanza 

del terzo glio, Mariacristina 

scopre di avere di nuovo il tumore. 
Decide tuttavia di ri utare le cure chemio-
terapiche, per non mettere a rischio la vita 
della sua creatura. 
Dopo la nascita di Riccardo la malattia si 
aggrava, ma Mariacristina soffre con du-
cia in Dio, sostenuta da tutta la sua fami-
glia. La giovane mamma si spegne il 22 
ottobre 1995 a soli 26 anni. 
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Durante la serata, Carlo ha parlato molto 
della fede di Cristina e del suo cammino 
spirituale. Si dava di Dio, il suo motto era 
“DIO SOLO”.
Mariacristina ha vissuto concretamente 
l’amore di Dio, aveva gli occhi felici, gli oc-
chi belli perché aveva fatto una forte espe-
rienza spirituale, viveva bene perché ave-
va trovato la cosa più importante: GESÙ. 
Diceva sempre a Carlo: “Noi dobbiamo 
essere in tre, la terza persona è Dio”, che 
per lei era la fonte del loro bene. Dava a 
Dio il primo posto.
Cristina ha amato intensamente Carlo 
perché era piena dell’amore di Dio.
È Dio che cambia le cose. È lui che cam-
bia il nostro cuore, il nostro modo di pen-
sare e ci dà la gioia vera.
Carlo ha parlato molto anche della sua 
esperienza di vita illuminata dalla fede di 
Mariacristina.
Cosa sono 70/80 anni di vita se dimenti-
chiamo che dopo c’è un’eternità che ci at-
tende? A volte ci possono venire dei dubbi 
ma se fosse tutto vero? 
Dio ci promette una vita senza ne.
Carlo crede che Dio abbia fatto le cose 
bene, anche se non capisce ancora tutto. 
Allora voleva la guarigione di Cristina, ha 
pregato tanto tutti i santi, è andato a vari 
santuari, ma lei diceva: “se è la sua volon-
tà va bene così”.
Carlo ha capito di essere lui bisognoso di 
guarigione, perché allora non credeva, e 
pensa che Cristina abbia pregato molto 
per la sua conversione.
Il Padre Eterno non gli ha tolto la sofferen-
za, la fatica, ma gli è stato sempre vicino e 
adesso ringrazia Dio di tante cose, in par-
ticolare di vedere crescere bene i suoi gli. 
Ci ha fatto degli esempi concreti e molto 
ef caci sul come li aiuta a comprendere il 
valore della Messa e della Confessione e 
che DIO CI AMA COME SIAMO e ci vuol 
bene anche se non siamo perfetti.

La santità di Mariacristina si è manifestata 
nell’ordinarietà della vita di mamma.
Carlo è contento per il bene che gli ha dato 
e gli dà ancora e desidera che anche altri 
siano aiutati dalla sua intercessione. Per 
questo ha accettato la proposta del Vesco-
vo per l’avvio della causa di beati cazione 
della moglie anche se questo comporta un 
forte impegno per lui e la sua famiglia. Per 
nire Carlo ci ha chiesto di pregare per lui, 

per Cristina e per i loro gli.
La testimonianza di Carlo è stata per tutti 
noi presenti un dono grande. 
Penso che veramente Cristina vegli sul-
la sua famiglia, e che solo il Signore del-
la vita dia la forza e il coraggio di andare 
avanti a Carlo e ai suoi splendidi gli.
Questi sono i santi dei nostri giorni, i testi-
moni del Signore vivo e risorto.
Ora tutti noi possiamo invocare l’aiuto di 
questa “serva di Dio” perché interceda le 
grazie di cui ciascuno ha bisogno.

Per chi fosse interessato ad approfondire 
la vita di Mariacristina si possono leggere 
i seguenti testi: 

Titolo Una vita donata
Autore Patrizio Garascia
Editore San Paolo Edizioni  
 
Titolo Come vorrei amarti! Cantico degli 

innamorati
Autore Mariacristina Cella Mocellin
Editore San Paolo Edizioni  

Titolo Cara Cristina. La vita di Maria 
Cristina Cella Mocellin raccontata 
attraverso le testimonianze di chi 
l’ha conosciuta

Autore Zaniboni Alberto
Editore San Paolo Edizioni  (collana Te-

stimoni del nostro tempo)

Manuela
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COSTOZZA
         
Venerdì 13 via don De Aimi, Piazza Caneus, via don Calvi, vie Beltrame e   
 Scienziati, via Ragazzi del ’99, via Istria, via Fiume, via Dalmazia 

Domenica 15 via Sbalchiero, via Chiesa Nuova, via Colombina    
     
Venerdì  via arzemine, via Ca ellaro e S  aetano no a Faccin
 via uro a, via Ponte Costozza da sema oro a via Roma

Sabato 21 via Bizio, via Baracca, Piazza da Schio e via Vittorio Veneto
 via Volto e Monte

iovedì 2  via Casoni da Ponte di umignano
 via Casoni da Ponte di Costozza

Venerdì 27 via don Calabria, Zona Artigianale
 Ponte Costozza da sema oro a Ponte di umignano    
   

Eventuali recuperi
Sabato 28 e Domenica 29 dicembre

LUMIGNANO

Sabato 7 vicolo Zonara compreso , via Villa, via Borgo, via Rialto

Lunedì 9 via Campanonta da Fam  Berno , via La Vall

Mercoledì 11 via Mazzoni, Via Palazzo Bianco, via San Teobaldo 

Domenica 15 da vicolo Zonara in gi  escluso , via San Maiolo, p zza Mazzaretto, 
 via 7° Reg. Alpini, vie dei Battaglioni

Mercoledì 18 via Brojo, Ponte di Lumignano, via Fojanesega

CANTO DELLA STELLA
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Programma di Natale 2013
  Liturgie penitenziali comunitarie

Martedì 17 dicembre alle ore 14.30 in chiesa a Costozza 
Confessioni e S.Messa per ANZIANI E ADULTI

Mercoledì 18 dicembre alle ore 14.30 in chiesa a Lumignano    
Confessioni e S.Messa per ANZIANI E ADULTI 

Mercoledì 18 dicembre alle 20.30
per GIOVANI a San Pancrazio

Venerdì 20 dicembre ore 20.30 a Costozza
Confessioni per TUTTI

Lunedì 23 dicembre ore 20.30 a Lumignano
Confessioni per TUTTI

Martedì 24 dicembre dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.00   
   Confessioni in chiesa a Lumignano e Costozza

  Liturgie Eucaristiche Natalizie
Messa della notte - Martedì 24 dicembre

COSTOZZA:    ore 21.00 veglia e ore 21.30 S. Messa (coro parrocchiale)
LUMIGNANO: ore 23.00 S. Messa (coro Alpino)

Messe di Natale - Mercoledì 25 dicembre
LUMIGNANO: ore 9.30 (coro parrocchiale)
COSTOZZA:    ore 11.00 (coro Arcobaleno)
                       ore 18.00 (coro giovanile UP)

Messe di S. Stefano - Giovedi 26 dicembre
LUMIGNANO: ore 10.00
COSTOZZA:    ore 11.00

 
Messe vigilia della S. Madre di Dio - Martedì 31 dicembre

COSTOZZA:    ore 18.00
LUMIGNANO: ore 19.00

Messe S. Madre di Dio - Mercoledì 1 gennaio
LUMIGNANO: ore   9.30
COSTOZZA:    ore 11.00
                       ore 18.00 (coro Alpino)
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“Qui è la vera e perfetta letizia”
Testimonianza del convegno “Giovani verso Assisi” 2013

Non avrei mai pensato di riusci-
re a scoprire un evento nazio-
nale per giovani tramite il web, 

eppure, ancora molto tempo fa, a motivo di 
ricerca di musica, ho visto sul sito Youtube 
alcuni video di un coro, composto tutto da 
giovani, parecchio grande, accompagnato 
da orchestra e diretto da un frate france-
scano. Eseguivano repertorio di musica li-
turgica in modo accattivante e creativo, dal 

-
lizzazione e il coinvolgimento dei giovani. 

Sono rimasto colpito dalla grande energia 
che sprigionavano nel loro fare musica. 

Passato un po’ di tempo, mentre ero 
alla ricerca di un brano, ho trovato inaspet-
tatamente una versione del pezzo da me 
cercato realizzata da quel coro. Stupito e 

affascinato ho cominciato ad ascoltare con 
curiosità! Nel frattempo mi sono messo 
alla ricerca e ho scoperto che si trattava di 
un coro di un evento nazionale chiamato 

-
ge annualmente durante il ponte dei Santi. 
Ricordo che anni prima una compagna del-
le superiori mi aveva raccontato di questo 
convegno al quale aveva partecipato più 
volte. 

Sempre dal web, sono venuto a co-
noscenza che diversi amici, conosciuti ai 

corsi estivi di 
musica per la 
liturgia con 
Universalaus, 
cantano nel 

da molto tem-
po. Il direttore 
è Fra Gennaro 

di Napoli ma 
risiedente a 
Roma dove é 
direttore della 
Cappella Mu-
sicale Costan-
tiniana. Con 
sorpresa ho 
scoperto, du-

rante una chiacchierata al Conservatorio 

di casa di una violinista con cui lavoro in-
sieme, quando entrambi vivevano ancora 
a Napoli.

Quanto è piccolo il mondo! Emoziona-
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ta dai bei ricordi, Laura, la violinista, mi 
ha raccontato del percorso spirituale che 
ha fatto insieme a lui e delle esperienze 
di fede importanti che ha vissuto, special-
mente suonare nell’orchestra per festa de-
gli Italiani alla GMG del 2005 sul palco 
dello stadio di Colonia! 

Molto entusiasta di tutte queste notizie 
e a seguito delle positive recensioni sul 
convegno, ho iniziato ad essere desidero-
so di parteciparvi o, meglio ancora, 
poter cantare nel coro! Così mi sono 
messo in contatto con gli amici mu-
sicisti che frequentano annualmente 

dettagliate e contatti con i responsa-
bili. Il 17 settembre 2013 mi è stato 
comunicato che avrei fatto parte del 

Finalmente il 30 ottobre, sono 
partito il mattino presto per raggiun-
gere altri sei ragazzi a Camposam-

direzione Assisi. Nel primo pome-
riggio, subito dopo esserci registra-
ti presso la segreteria e aver ritirato 
pass, gadgets e partiture, abbiamo 
lasciato i bagagli, in velocità, all’albergo 
in centro ad Assisi  perché ci attendevano 
subito le prove con Fra Gennaro. La sera 
abbiamo  animato la celebrazione di aper-
tura chiamata “La gioia della festa” il cui 
titolo non ha bisogno di spiegazioni.

I giorni successivi si svolgevano in 
modo simile: al mattino celebrazioni delle 
lodi, catechesi e testimonianze, spazio per 
dibattito e celebrazione Eucaristica; pran-
zo in albergo al quale seguivano le attività 
pomeridiane con i gruppi di condivisione e 
laboratori; cena e serata organizzata. 

Per noi del servizio musicale i ritmi 
erano sempre abbastanza incalzanti: un’o-

ra prima dell’inizio di tutte le celebrazioni, 
quindi con un bel po’ di anticipo rispetto 
all’arrivo dei convegnisti, eravamo in ba-
silica. Diversi momenti della giornata nei 
quali non eravamo coinvolti nell’anima-
zione, erano dedicati alle prove, anche se 
talvolta i brani si preparavano a “prima 
vista”, pronti sempre a qualunque cambia-
mento, elastici e duttili alla molta, troppa, 
creatività di Fra Gennaro!!!

“La gioia dell’incontro” è stato il tema 
sviluppato durante la giornata di giovedì 31 
ottobre. Alternativa e controcorrente la se-
rata nella quale, tutti i 2000 giovani iscritti 
al convegno, si sono radunati in basilica 
inferiore per la celebrazione della liturgia 
Penitenziale. Noi giovani ci siamo riuniti 
per vivere la riconciliazione e pregare in 
modo personale presso la tomba di San 
Francesco, ciascuno portando l’immagine 

-
ta in una sorta di galleria di immagini lu-
minose!! L’emozione forte di questa serata 
è continuata poi all’esterno della basilica, 
conclusa la veglia, con thè caldo per tutti 
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e ancora tanta musica e balli! Una risposta 
unica ed esemplare alle “tradizionali” feste 
di halloween che la società e la cultura oc-
cidentali ci impongono.

“La gioia nel credere” è stato il tema 
che ci ha accompagnati nella Solennità 
di Tutti i Santi: giornata molto intensa 
conclusa con l’Adorazione eucaristica 
animata.

“Vivere il silenzio per scoprire la gio-
ia” è stato l’argomento trattato nel giorno 
della Commemorazione dei defunti. Nel 
pomeriggio si sono svolti degli incontri, 
divisi per regione, conclusi con la celebra-

fraternità  non è stata solo 
una festa, ma un vero spettacolo di musica 
e teatro, animata da alcuni giovani frati  e 
conclusa con una preghiera unitaria, stretti 
per mano con emozione e commozione.

Con la celebrazione della S. Messa del-
la domenica mattina  “Laudate et Bene-
dicete mi’ Signore” si è concluso il con-

con tantissima musica, presieduta dal vi-
cario generale dell’ordine dei frati minori 
conventuali Jerzy Norel.

I titoli che hanno dato linfa alle giornate 
del convegno, come avrete notato, conten-
gono sempre la parola GIOIA. Ebbene, se 
devo usare un solo termine per sintetizzare 

gioia! Aver cantato nel coro nazionale è 
stata davvero una grazia, ho avuto il dono 
di conoscere tanti giovani musicisti strin-
gendo contatti con tutte le regioni d’Italia, 
in particolare con giovani dalla Calabria e 
dalla Sicilia. Ringrazio il Signore per que-
sta esperienza, per le persone meravigliose 
che mi ha messo accanto, per i frutti che ha 
dato e che continua a portarmi. Posso dav-
vero dire di essere fortunato: in un mon-
do dove le nuove generazioni hanno tutto 
e nulla, queste sono le esperienze di vera 
pienezza e vera grazia!!!

-
le di un canto che ha caratterizzato e rap-
presentato le giornate trascorse ad Assisi: 
“Se con pazienza e con allegrezza tu so-
sterrai ogni ingiusto tormento: qui è la vera 
e perfetta letizia”.

Gioioso anno pastorale a tutti!
Mauro
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        Buon Compleanno Rina!
Il 26 novembre Rina Battistella ved. Pinton ha ta-
gliato il traguardo straordinario dei 100 anni. Rina 
vive con il figlio Gianni e la sua famiglia in via Casoni. 
È seguita e curata con dedizione nella sua casa dove ha 
trascorso tutta la vita. Ci uniamo volentieri ai figli Ber-
tilla e Gianni, ai nipoti nell’augurare alla neo centenaria 
ancora tanti giorni sereni. 
        Auguri Rina!
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Eccoci, con qualche mese di ritardo, a 
trarre le conclusioni dell’estate trascor-
sa…
Che dire... beh sentirci soddisfatti per 
come si è svolto tutto il periodo, dal 14 
giugno al 27 agosto, è dir poco: abbia-
mo proposto un vasto ed importante 
programma, con un occhio di 
riguardo per i più piccoli, un po’ 
trascurati nelle scorse edizioni. Il 
2013, oltre allo scivolo gonfia-
bile, li ha visti protagonisti nei 
laboratori espressivi e ricreativi 
“ALE&ALE LAB”.
Soddisfatti inoltre per la grande 
partecipazione ed il successo del-
la serata “LUMIGNANO GA’ 
TALENT” dove 15 artisti dilet-
tanti hanno dimostrato il loro 
talento emozionando e diverten-
do i tanti presenti (ci sono già 
iscritti per il prossimo anno!!!).
E ancora: i tornei e le serate di sport, 
organizzati con competenza, dove molti 
atleti si sono cimentati in varie discipline 
mantenendo un comportamento adegua-
to e rispettoso di luoghi e persone, pun-
to fondamentale nello “statuto” di Lumi-
gnano Senza Frontiere.
Significativo l’incontro culturale con il 
filosofo ed eco-nomista GIANLUCA 
DE GENNARO che ci ha illustrato il 
suo alternativo progetto sulle possibili-
tà ed inserimento dei giovani nel mondo 

del lavoro; di grande valore la personale 
esperienza sulla scelta di vita ascoltando il 
cuore e seguendo e coltivando lo spirito 
del Vangelo.
Un nostalgico tuffo nel passato, non 
troppo lontano, con la serata “C’ERA 
UNA VOLTA LA BANDA DI LEGNO” 

con foto, testimonianze e tante emozioni 
della nostra preziosa cultura paesana, po-
vera in denari ma ricca di valori veri.
Ricordiamo inoltre con piacere le due 
splendide serate teatrali. La prima con 
la compagnia “LA FRAGLIA” composta 
da ragazzi diversamente abili che, con la 
sapiente regia di Gigi Goldin, ha sapu-
to regalare momenti di sana allegria. La 
seconda serata, seppur funestata da un 
forte temporale, con la locale compagnia 
“IL COVOLO” che, nella sublime im-

ESTATE 2013    VIa EDIZIONE
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provvisazione della commedia prevista, ha 
dimostrato l’affermata bravura e simpatia 
del regista Nicola Pegoraro e di tutti i 
suoi abili attori.
Ed infine, il successo della piacevole no-
vità del “GIROCAR DE LUMIGNAN” 
quando il paese è stato invaso da una 
scorribanda di “strani veicoli” che ha 
movimentato gli abitanti con spontanee 
tifoserie, striscioni, bandiere ed originali 
punti di ristoro: Il tutto grazie all’organiz-
zazione del “Fan Club Fiore Nero”, grup-
po paesano attivo già da diversi anni.
Degna la conclusione della grande ker-
messe estiva, il 27 agosto, con la presen-
za del “CAMION DEI PANINI ONTI E 
DEA FRITOLA” dove si sono soddisfatti 
i palati delle centinaia di persone accorse 
per l’occasione. 

Ci siamo dilungati nel 
ricordo delle serate per 
poter ancora condividere 
con voi le tante emozio-
ni vissute e vi ringrazia-
mo della vostra massiccia 
presenza dove si è con-
statata la positiva voglia 
dello” STARE ASSIEME”.
Lumignano Senza Fron-
tiere anche quest’anno 
ha devoluto gli introiti 
agli obiettivi solidali scel-
ti dal gruppo all’inizio 
dell’anno.

L’11 novembre sono stati consegnati i 
proventi raccolti alla Scuola Materna di 
Lumignano e all’Associazione Autismo 
Triveneto, realtà presente nel Comune di 
Longare.
Vogliamo ringraziare di cuore gli spon-
sor che continuano a credere in noi, tutti 
gli artisti che si sono esibiti, tutti coloro 
che hanno collaborato e partecipato alle 
varie serate.
Ogni anno Lumignano Senza Frontiere si 
arricchisce di nuovi amici e nuove idee da 
sviluppare, perciò ricordate che le nostre 
porte sono spalancate a tutti!

UN GRAZIE A TUTTI E VI ASPETTIA-
MO A GIUGNO 2014

i zi dell edia ist h

Per chi vuole vedere le foto delle varie serate abbiamo postato un video su:

FACEBOOK:   http://facebook.com/LumignanoSf

YOU TUBE: LUMIGNANO SENZA FRONTIERE ESTATE 2013

BLOG: www.lumignanosenzafrontiere.blogspot.com

Per chi vuol comunicare con noi: lumignanosf@gmail.com
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Siamo un grup-
po di amici 
appassionati 

di montagna che, da 
diversi anni, si sono 
associati nel gruppo “el 
Sasso di Lumignano”. 
Sicuramente diversa 
gente già ci conosce 
per l’attiva collabora-
zione all’allestimento 
del campeggio parroc-
chiale, ma specialmen-
te per l’ormai famosa 
festa del Sasso orga-
nizzata in concomitanza con la “sagra 
dei bisi”.

La passione e lo spirito che ci ac-
comuna è quello dell’andar per monti e 
dell’arrampicata, pertanto, consapevoli 
delle problematiche esistenti in paese 
abbiamo pensato di rimboccarci le mani-
che e di dare il nostro piccolo contributo, 
valorizzando la grande risorsa presente 
in paese: la falesia ed i sentieri escursio-
nistici. 

Da qui è nato l’evento “Per una Lumi-
gnano più pulita”. La giornata si è svolta 
lo scorso 16 novembre ed ha visto coin-
volti quasi quaranta volontari, tutti armati 
di forbici, segacci, delle famose ‘roncole’ 
nonché di pale, badili e sacchi per la rac-

Oltre al lavoro manuale, questa 
giornata aveva lo scopo di incentivare 
il buon senso civico nella frequenta-
zione dei vari percorsi e della falesia. 

Ebbene, questa 
è diventata la 
nostra missione: 
sensibilizzare i 
frequentatori di 
Lumignano ad 
a t t e g g i a m e n t i 
più civili e rispet-
tosi sia dell’am-
biente che delle 
cose altrui.

Proprio per il 
buon senso ci-
vico, un ulterio-
re impegno che 
ci siamo presi è 

Per una Lumignano più pulita
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quello di monitorare le pareti sovrastanti 
da eventuali segni di pericolo.

Il nostro frequentare le pareti e la fa-
lesia in generale, in maniera continuativa 
e sistematica, ci permette di monitorare e 
segnalare alla pubblica amministrazione 
qualsiasi tipo di attività potenzialmente 
pericolosa per il paese e per la comunità 
di Lumignano.

Attività come queste hanno lo scopo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica, di 

dare un servizio alla comunità, ma spe-
cialmente aiutare la pubblica amministra-

-
nitorare un territorio così vario e vasto.

Ebbene, una prima segnalazione ri-
scontrata durante la giornata di sabato 
16 è già stata fatta, all’occorrenza ne 
seguiranno altre, sempre con lo stesso 
spirito di collaborazione, rispetto e senso 
civico. 

M.C.

Il nuovo tabernacolo
L’altare del Sacro Cuore della chiesa di San Mauro a Costozza dalla Pa-
squa di quest’anno ha un nuovo tabernacolo. 
Grazie alla generosità di alcuni artigiani locali e parrocchiani, che 
hanno offer-
to il proprio 
lavoro in ma-
niera total-
mente gra-
tuita, è stato 
possibile rea-
lizzare que-
sto prezioso 
manufatto. La 
pietra bianca 
utilizzata e la 
struttura mol-
to semplice 
del nuovo ta-
bernacolo si 
adattano pie-
namente all’architettura sobria dell’altare laterale.
Promotori di questa iniziativa sono stati il parroco don Giorgio ed il 
sacrista Antonio Tonello.
Un ringraziamento speciale, da parte della comunità, va agli artigiani 
Paolo Zoncato che ha realizzato la parte in pietra bianca, e Moreno Zat-
tara che ha forgiato l’incantevole porticina.
Un grazie anche ai parrocchiani Cesare Fassina, Silvano Padrin, Alfon-
so ed Antonio Tonello che hanno contribuito alla posa del nuovo taber-
nacolo.
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Sono stati “rigenerati” in Cristo risorto per una speranza viva:

il 20 ottobre 2013

a COSTOZZA
LAGNI RICCARDO di Mirko e Campanaro Marta
GHIRARDELLO FRANCESCO di Andrea e Zecca Raffaella
SAUSA ANNA di Paolo e Vinante Chiara
CALLEGARI DILETTA di Marco e Ierardi Stella
BERTUZZO NICOLO’ di Paolo e Tescaro Serenella

 PILO GABRIELE di Rosario e Greco Maria Grazia

a LUMIGNANO
GUALTIERI MARIO di Alessandro e Pasetto Benedetta

Si sono impegnati a vivere “il grande mistero” 
del matrimonio cristiano nell’amore e nella fedeltà:

a COSTOZZA
il 19 ottobre

ROSSATO PAOLO e TESCARO NATASCIA 

Il Dio di ogni grazia ha chiamato alla gloria eterna:

il 2 ottobre
PAVAN LAURETTA ved. Carli Carlo

il 26 ottobre
ZANOLLO ALBERTO ANTONIO coniugato Sperotto Luciana

il 29 novembre
BUFFETTO RAFFAELE ved. Puzzanghera Agnese

N
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In questi mesi molti furono avvicinati da Michela che chiedeva foto di 
famiglia da mettere nel dvd della storia di Lumignano. 
Ci fu chi diede la foto dei bisnonni novelli sposi, chi ritrovò il prozio 
nell’immagine della prima comunione, chi fornì la foto della processione 
del Corpus Domini del ’46. Insomma tanti si diedero da fare. 
Germana voleva essere la più originale... e ci riuscì.... tirando fuori da 
una vecchia scatola di latta la sua “splendida” raccolta di foto: ben 500 
santini di altrettanti defunti! Come dire... più originale di così... si muore!

Confrontando le foto di una volta con quelle di oggi, Fosco osservò come 
una volta il Sasso apparisse più verticale. 
- Cavolo! -, disse, - già recentemente è caduto un masso in via Rialto, 
ma se cascasse proprio IL SASSO... altro che dvd! Di noi resterebbe solo 
un’immagine piatta! -

Il Coretto Lumi Azzurri di Lumignano ha un nuovo team di bravi maestri: 
Isabella, Gioia e Stefano.
La domenica mattina del 10 novembre (festa del Ringraziamento) Stefa-
no  si sbracciava e ballava mentre dirigeva il coretto e in questo modo la 
sua giacca di pailettes lanciava mille bagliori.
Ora, dovete sapere che Stefano era arrivato in Chiesa direttamente da 

una nottata di lavoro (lui suona nei locali) ma questo don Giorgio non lo sapeva e 
guardava con curiosità, misto invidia, la giacca di Stefano.
Qualcuno lo sentì anche dire: “Stefano sì che oggi sta dando lode e luce a nostro 
Signore nel giorno del ringraziamento!”.
Pare che ora stia prendendo accordi con una sartoria per impreziosire anche le sue 
vesti liturgiche per il prossimo Natale… speremo ben!
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Dicembre 2013
Con l’occasione delle “Feste di fine anno” porgo a tutti gli amici de “La 
Tenda di Cristo” e a tutti i lettori dello Scandolaro i miei più fervidi Au-
guri di ogni bene e felicità.

da Ciudad Juarez - Chihuahua (Messico)
Tenda di Cristo
Davide Dalla Pozza (missionario laico in Messico)

Con l’o
Tenda 
guri d
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Caro e  bon Gesù banbin
jutame ti a ndare vanti,
mi no’ so pì cossa fare
go xa pregà tuti i santi.

Fa che tasa e no’ m’inrabia
e no’ diga maledission
a chi ciacola par gnente
ogni dì in television.

Ma dime, caro e bon Gesù,
parché a Roma, cità santa,
ghe xe pochi che lavora
e tanti roba e la fa franca?

Parché tanti capocioni
ghe tien solo a la carega,
pensa solo ai so’ interessi
e dei altri se ne frega?

E sicome i xe davanti,
a xe fassile inparare,
e cossita tanti altri
fa la gara pa’ robare.

Gesù mio, putelo santo,
che te vien xo dal celo,
dighe a chi comanda
che qua xe on macelo.

che l’Italia va in malora,
dighe, se non i xe boni,
che i mola e i vaga fora.

Buon Gesù che te si grande,
daghe ti na man a tuti,
sia ai boni che ai poareti
ai orbi e anca ai muti.

   Caro Gesù banbin...

Fa che riva la man santa,
ma che sia na man roversa,
on bel stramuson sul muso
a chi la dignità ga persa.

E ti, che te sì giusto,
nel dì de la to festa,
a chi no’ xe onesto
daghe na bota in testa.

O Gesù dighe a Maria,
la to mama e anca mia,
che la varda la fameja:

Ma forse, qua, to pare,
Giuseppe col baston,
ghe insegnaria la strada
batendoli sol gropon.

Però sémo a Nadale
e volemo essere boni,
Gesù banbin che nasse
el porta senpre i doni.

E mi, par questa volta,
a gavaria on sogno:
i regali de sto ano
solo a chi xe nel bisogno:

el pan a chi ga fame,
la pace a chi xe in guera,
e scalda core e mente
a l’umanità intiera.

Caro el me Gesù banbin
che te si nato in povertà,
regala la speransa
e fa che nassa la bontà.

                                                   d.c.




